
26 marzo 2018 – Conviviale con Ezio Gamba

L'abbiamo inseguito, mail, sms, telefonate, per due anni. 
Finalmente, anche grazie – e in casa – del Rotary che come noi l'ha 
invitato con insistenza, siamo riusciti ad averlo come ospite in una 
conviviale.
Lui é Ezio Gamba, judoka plurimedagliato ed attuale allenatore della 
squadra russa.
Il padrone di casa, Roberto Soldati presidente del Rotary, ci accoglie 
nel prestigioso palazzo Averoldi.
L'interesse é grande, l'affluenza dei momenti migliori, costringono 
purtroppo parecchi dei nostri in una saletta attigua.
Dopo i saluti di rito, la parola a Angelo Micheletti  Presidente del 
Panathlon Club di Brescia che – con inusuale loquacità (“domani nevica”
sussurra qualcuno)  - illustra alla sala la storia e i valori del Panathlon. 
Clotilde, agli applausi, sorride orgogliosa.
La parola a Giorgio Majorana, Presidente dell’A.S.D. Forza e Costanza
di Brescia - come per Ezio Gamba - con un palmares di tutto rispetto. 
Inizia l'intervento dedicando un ricordo a Marco Solfrini, leggenda della
pallacanestro bresciana e nazionale, mancato tragicamente da pochi 
giorni. 
Ricorda i tanti anni passati nella Forza e Costanza, dapprima come 
ragazzino, fino a diventare un atleta e, ora, come presidente dal 1998. 
Vengono quindi proiettate foto storiche di varie squadre e, in particolare,
di due sportivi importanti Giorgio Zampori (oro nel 1912, 1920 e 1924) 
ed Ezio Gamba (oro nel 1980 ed argento nel 1984). 

“Gli anni ’90”, ricorda Majorana, “sono di rinascita della società con la 
volontà di non perdere una parte così importante della storia di Brescia, 
avventura intrapresa proprio da Majorana e Gamba.” 
“Forza e Costanza ” continua con orgoglio “ vive di proprie forze per i 
1000 bambini, 2000 genitori e 3000 nonni che frequentano la palestra di
San Filippo.”
Settore importante di Forza e Costanza è il Judo con 240 iscritti e con gli
ultimi risultati eccellenti di Giacomo Gamba. Una delle sezioni storiche 
é quella di danza, guidata da Nadja Bussien, che ha preparato alcuni 
ragazzi che, dopo aver frequentato la palestra per anni, sono diventati 
elementi di riferimento a livello europeo. 
Altra sezione di rilievo è quella di karatè che forma sempre nuove figure 
vincenti. 
Ginnastica artistica maschile e femminile, ginnastica ritmica, più le 



nuove ginnastica posturale e Sport Camp completano le sezioni e i 
servizi forniti dalla Forza e Costanza. 
Applausi.

Con la proiezione di fotografie inizia la relazione di Gamba che parla del
suo approccio itinerante, per cui ogni 10 o 20 giorni cambia località con 
la sua squadra russa di Judo. 
“La Russia é grande, sono in giro per il mondo 300 giorni all'anno, ho 
l'opportunità di vedere tanti paesaggi diversi”.
L'applausometro va al massimo quando illustrando una foto della 
famiglia, il nostro Ezio perde il filo del discorso e “parlando della 
famiglia” aggiunge “mi sono emozionato”. 
La foto di un soldato coperto di medaglie é un assist per il nostro 
Cesare Quaggiotti che “ada che cargata !”  sentenzia.

La carrellata di immagini permette di ripercorrere momenti importanti 
della storia del Judo e di Gamba stesso insieme a fotografie delle 
squadre che sta costituendo in Russia, con l’aiuto di un ampio numero 
di collaboratori, mentre altre immagini riportano e ricordano le sue 
esperienze attuali in giro per il mondo ed i più importanti momenti 
celebrativi. 
“Lo sport in Russia”, aggiunge Gamba, “è visto come momento sociale 
importante oltre che come occasione di primeggiare ed emergere nel 
confronto con gli altri atleti.”
Molte sono le immagini significative delle esperienze e dei posti visitati 
che permettono a Gamba di raccontare un po’ della realtà russa e di 
come lo sport è visto in Russia, così come vengono salutati e accolti gli 
sportivi quando tornano vincitori dalle varie competizioni. 

Particolare anche l’esperienza fatta in Africa; “questi africani sono dei 
mostri” aggiunge “In questi paesi però, anche se gli atleti sono preparati,
l’approccio allo sport è molto approssimativo e disorganizzato. 
Spesso accade che solo in prossimità dell’evento si conosce l’eventuale
disponibilità o indisponibilità dei fondi per partecipare.” 
Varie le domande, apprezzata la riservatezza di Gamba sul rapporto – 
che incuriosiva la sala – con il presidente russo Putin.

Lo scambio di gagliardetti, gli auguri di Buona Pasqua e il suono della 
campana del Presidente del Rotary, concludono la serata. 

Rodolfo Garofalo



Guardate tutte le foto nella sezione
EDITORIALI  nel nostro SITO

www.panathlonbrescia.it

 



 


